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Legge  regionale  21  luglio  2015,  n.  59  

Disc ipl in a  dello  ste m m a ,  del  gonfal o n e ,  del  sigi l l o  e  della  fascia  della  Regio n e  
Tosca n a .  (1)

(Bollettino  Ufficiale  n.  37,  par te  prima,  del  22.07.2015  )
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PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l’articolo  117,  comma  quar to,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  2,  comma  3,  l’articolo  9,  comma  1,  e  l’articolo  11,  comma  1,  dello  Statu to;

Vista  la  deliberazione  del  Consiglio  regionale  7  marzo  1995,  n.  173  (Disciplina  dell’uso  e  della
riproduzione  dei  segni  distintivi  della  Regione);

Vista  la  deliberazione  della  Giunta  regionale  20  gennaio  1997,  n.  21  (Disposizioni  di  attuazione
della  disciplina  dell’uso  e  della  riproduzione  dei  segni  distintivi  regionali.  Revoca  Deliberazioni
n.  10466  del  2/11/1987  e  n.  1749  del  22/2/1993);

Consider a to  quanto  segue:

1.  La  vigente  disciplina  regionale  dei  simboli  e  dei  segni  distintivi  la  Regione  Toscana  e  del  loro
uso  non  contempla  la  previsione  e  le  modali tà  d’uso  di  un  elemen to  cara t t e r i s t ico  di
riconoscimen to  dei  consiglieri  regionali  impegn a t i  in  pubbliche  manifes tazioni,  diversam e n t e  da
quanto  previsto  dalla  legislazione  nazionale  per  i  sindaci  ed  i  presiden t i  di  provincia,  e  da
quanto  contempla to  per  i  presiden t i  di  comunità  montana  da  intervenu t e  intese  a  cara t t e r e
nazionale,  obbligato rie  ai  sensi  dei  ripetu ti  pare ri  espressi  dal  Ministero  degli  interni  per
garan ti r e  uniformit à  di  carat t e r i s t iche  e  condizioni  d’uso  per  istituzioni  omologhe;

2.  Non  sussis tono  norme  nazionali  a  disciplina  di  simili  segni  distintivi  per  i vertici  istituzionali
delle  regioni,  né  risultano  intese  che  regolino  la  mate ria;

3.  Appare  pertan to  oppor tuno  disciplina re ,  oltre  alle  carat t e r i s t iche  e  alle  condizioni  d’uso  dello
stemm a,  del  gonfalone  e  del  sigillo,  anche  quelle  di  una  fascia,  quale  segno  distintivo  per  i
consiglieri  regionali  impegna t i  in  iniziative  e  manifest azioni  pubbliche  nelle  quali  essi  siano
chiamati  a  svolgere  le  funzioni  di  rappre s e n t a n za  istituzionale  al  fine  di  render e  riconoscibile  la
presenza  dei  consiglieri  regionali  nell’adem pime n to  delle  loro  funzioni;

4.  I  colori  bianco  e  rosso  ripetono  quelli  presen t i  nella  bandier a  del  Granduca to  di  Toscana  e
corrispondono  a  quelli  già  adotta ti  da  Ugo  di  Toscana,  intorno  all’anno  1000,  nel  suo  stemm a;  

5.  Ugo  di  Toscana,  figura  cent rale  per  la  ripresa  e  sviluppo  dell’alto  Medio  Evo  e  primo  dei
marchesi  sepolti  a  Lucca,  riportò  a  Firenze  il capoluogo  della  Tuscia  e  fece  diventa r e  il bianco  e
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il  rosso  i colori  della  città;  egli  è  celebra to  quale  fondato r e  del  Margr avia to  (o  Marches a to)  di
Toscana,  riuscì  a  consolida rn e  i confini;  gradualme n t e  la  denominazione  “Tuscia”  fu  soppian ta t a
dal  nome  “Toscana”;

6.  Da  allora  il bianco  e  rosso,  divenuti  successivame n t e  i colori  della  bandie ra  del  Granduca to  di
Toscana,  sono  associati  a  tutta  una  varietà  di  segni  distintivi  della  Regione  Toscana;

7.  Nell’int rodur r e  la  fascia  tra  i  segni  distintivi  della  Regione,  si  ritiene  oppor tu no  provvede r e
ad  un  riordino  complessivo  della  disciplina  degli  altri  segni  distintivi  della  Regione  finora
regolati  dalla  legge  regionale  3  febbraio  1995,  n.  18  (Disciplina  dello  Stemm a,  del  Gonfalone  e
del  Sigillo  della  Regione),  della  quale  si  dispone  quindi  l’abrogazione.

Approva  la  presen te  legge

 Art.  1
 Ogget to  

 1.  La  presen te  legge  disciplina,  ai  sensi  dell’articolo  2  dello  Statu to,  le  carat t e r i s t iche  dello  stemm a,  del
gonfalone,  del  sigillo  e  della  fascia,  quali  segni  distintivi  della  Regione  Toscana.  

 Art.  2
 Stem m a  

 1.  Lo  stem ma  della  Regione  Toscana,  raffigura to  nell’allega to  A,  è  costituito  dal  Pegaso  in  argento,
simbolo  del  Comita to  Toscano  di  Liberazione  Nazionale ,  inserito  in  uno  scudo  sanni tico  con  campo  rosso,
sormon ta to  dalla  scrit t a  "REGIONE  TOSCANA".  

 2.  La  riproduzione  del  Pegaso  adot ta to  è  tra t t a  dalla  moneta  realizzat a  nel  1537  in  onore  del  Cardinale
Pietro  Bembo  e  att ribui t a  a  Benvenu to  Cellini.  

 3.  Lo  stem ma  è  rappre s e n t a t o  sul  frontespizio  del  Bollet tino  ufficiale  della  Regione  Toscana,  su  ogni  atto
ufficiale  della  Regione,  su  ogni  targa  indicante  gli  uffici  cent rali  e  periferici  della  Regione,  su  ogni  atto
destina to  all’este rno  degli  organi  ed  uffici  regionali,  nonché  su  ogni  atto  di  comunicazione  istituzionale
della  Regione.  

 Art.  3
 Gonfalone  

 1.  Il  gonfalone  della  Regione  Toscana,  raffigura to  nell’allega to  B,  è  costitui to  da  un  drappo  di  colore
bianco  con  due  bande  verticali  di  colore  rosso  e  frangia  in  argen to,  che  reca  al  centro  il Pegaso  raffigura to
nello  stemm a  con  la  scrit t a  "REGIONE  TOSCANA"  in  argento.  

 2.  Il  gonfalone  è  porta to  ed  espos to  da  personale  della  Regione  o,  previa  convenzione,  da  componen t i  di
associazioni  di  cara t t e r e  volontar is tico.  

 Art.  4
 Sigillo  

 1.  Il  sigillo  della  Regione  Toscana ,  raffigura to  nell’allega to  C,  è  di  forma  circolar e  e  riporta  al  centro  il
Pegaso  raffigura to  nello  stemm a  ed  in  corona  la  scrit t a  "REGIONE  TOSCANA".  

 2.  Il sigillo  della  Regione  è  appos to  in  calce  ad  ogni  atto  ufficiale  della  Regione.  

 Art.  5
 Fascia  

 1.  La  fascia  della  Regione  Toscana ,  raffigura t a  nell’allega to  D,  è  segno  distintivo  del  Presiden te  della
Giunta  regionale  e  del  Presiden t e  del  Consiglio  regionale  che  la  utilizzano  al  fine  di  rende r si
immedia t a m e n t e  distinguibili  in  occasione  di  manifes tazioni  ufficiali.  

 2.  La  fascia,  da  porta r s i  a  tracolla  della  spalla  dest ra ,  è  di  colore  bianco,  con  due  bande  di  colore  rosso
che  costeggiano  i  bordi  della  stessa  e  frange  alle  due  estremit à  di  colore  argento.  In  prossimità  di  tali
frange  sono  appos te  due  coccarde  del  tricolore  italiano,  una  per  ogni  lato.  In  posizione  cent rale ,  ai  fini
della  sua  immedia t a  visibilità,  è  sovrappos to  il  Pegaso  raffigura to  nello  stemma  con  la  scrit t a  "REGIONE
TOSCANA"  in  argento.  

 3.  La  fascia  ha  una  larghezza  di  sedici  centimet r i .  La  banda  centr ale  di  colore  bianco  ha  una  larghezza
pari  a  otto  centimet r i  e  le  bande  later ali  di  colore  rosso  hanno  una  larghezza  ciascuna  pari  a  quat t ro
centimet r i .  
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 4.  In  caso  di  presenza  contes tu al e  del  Presiden te  del  Consiglio  regionale  e  del  President e  della  Giunta
regionale ,  l’uso  della  fascia  spet ta  a  quest’ultimo.  

  5.  Il  President e  della  Giunta  regionale,  in  caso  di  propria  assenza  e  di  contes tua le  assenza  del  President e
del  Consiglio  regionale,  può  delega re  l’uso  della  fascia  al  vicepresiden t e  della  Giunta  regionale  o  a  un
assessore .  

 6.  Il  Presiden te  del  Consiglio  regionale ,  in  caso  di  assenza,  può  delegar e  l’uso  della  fascia  a  un
vicepre siden t e  del  Consiglio  regionale ,  a  un  consiglier e  segre t a r io  o ad  altro  consiglier e .  

 Art.  6
 Uso  dei  segni  distintivi  (2)

 1.  L’uso  dei  segni  distintivi  della  Regione  disciplina ti  dalla  presen te  legge  è  definito  con  deliberazione  del
Consiglio  regionale .  

 2.  Dall’entr a t a  in  vigore  della  deliberazione  di  cui  al  comma  1,  sono  revoca te  la  deliberazione  del
Consiglio  regionale  7  marzo  1995,  n.  173  (Disciplina  dell’uso  e  della  riproduzione  dei  segni  distintivi  della
Regione)  e  la  deliberazione  della  Giunta  regionale  20  gennaio  1997,  n.  21  (Disposizioni  di  attuazione  della
disciplina  dell’uso  e  della  riproduzione  dei  segni  distintivi  regionali.  Revoca  Deliberazioni  n.  10466  del
2/11/1987  e  n.  1749  del  22/2/1993).  

 Art.  7
 Norma  finanziaria  

 1.  Per  l'attuazione  della  presen te  legge  è  autorizza t a  la  spesa  massima  di  euro  5.000,00  per  l'anno  2015,
cui  si  fa  fronte  con  gli  stanziame n t i  di  cui  al  capitolo  26.01  "Spese  per  il  suppor to  alle  iniziative  di
rappre s e n t a nz a"  del  bilancio  del  Consiglio  regionale  2015.  

 Art.  8
 Abrogazione  

1.  La  legge  regionale  3  febbraio  1995,  n.  18  (Disciplina  dello  Stemma,  del  Gonfalone  e  del  Sigillo  della
Regione)  è  abroga t a .  

Note

1.  V. B.U.  29  luglio  2015,  n.  38  parte  prima,  Avviso  di  Rettifica .
2.  V. Delibera  del  Consiglio  regionale  11  ottobre  2016,  n.  85 .

Alleg a t i

All1  – Allegato  A – Stemm a  

All2  – Allegato  B – Gonfalone  

All3  – Allegato  C – Sigillo  

All4  – Allegato  D – Fascia  
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